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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
14 Ntonero 080 della Raccolta U/¡lciale dette leggi.e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.
' per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto N gennaio 1888 sulla concessione

delle pensioni e mezze pensioni gratuite nelle Scuole mi-
litari;
Visto il R. decreto 2 giugno 1889 che modifica il pre-

cedente ;

Sulla proposta del Ministro della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sarà accordato il beneficio della intera pensione gratuita

ai figli degli ufficiali del R. Esercito e della R. Armata e
degli impiegati di carriera nominati con R. deereto nel'e
Amministrazioni dello Stato con diritto a pensione, che
siano morti in guerra od in servizio comandato.

Art. 2.
Sarå accordato il beneficio della mezza pensione gratuita

per benemerenza di famiglia, entro i limiti dei fondi che
verranno a tal uopo annualmente stanziati in bilancio, e

cominciando dai più bisognosi:
1•. Ai flgli degli ufficiali del R. Esercito o della R.

Armata e degli impiegati di carriera nominati con R. de·
creto nelle Amministrazioni dello Stato con diritto a pen·
sione, i quali contino almeno otto anni di effettivo servizio
e non abbiano cessato dal medesimo per dimissione vo-

lontaria né per cause che implichino biasimo per parte
del Governo.

2·. Ai figli dei decorati dell'ordine militare di Savoia,
o della medaglia d'oro o d'argento al valor militare, o

della medaglia dei mille.
3·. Ai giovani appartenenti a famiglie le quali, per

eccezionali e segnalati servizi resi allo Stato, abbiano ac-

quistato titolo di speciale benemerenza e risultino per danni
sofferti evidentemente meritevoli di particolare considera-
zione.

Gli orfani di padre o madre o di solo padre delle ca-

tegorie precedenti avranno peraltro la precedenza a detto
beneficio, a qualunque delle menzionate categorie appar-
tengano.

Art. 3.
Sarà accordato il beneficio della mezza pensione per

merito personale :
Ai giovani che verranno ammessi all'Accademia od alla

Scuola militare provvisti di licenza liceale o di Istituto
tecnico ;
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,,, Ai giovani, che nigli esami di ammissione all'Accade-
taia, alla Scuola militare o ai Collegi militari, risulteranno
classificati nel primo decimo del totale degli ammessi ri-
spettivamente a ciascuno di detti Istituti per concorso di

esante, purchè abbiano riportato una media complessiva
non inferiore ai 16120 ;

Agli allievi dell'Accademiamilitare, della Scuola militare
e dèi Collegi militari, che negli esami annuali risultino
classificáti nel primo decimo del totale dei promossi al
cors superiore nél rispettivo Istituto, purché abbiano ri•
portato una media complessiva non inferiore ai 16120.
.
Nel passaggio dall'ultimo anno dei Collegt militari alla

Scuola militare sarà fatta una classifleazione unica di tutti

gli allievi dei vari Collegi, e la concessione delle mezze pen-
sioni.sark regolata colla stessa norma in base a detta clas-

sificazione, sàl numero complessivo degli ammessi.

Art. 4.

Potranno accumularsia favore di uno stesso giovane due
mezze pensioni per titoli diversi, cioè l'una per beneme-
renza e l'altra per merito personale.

Art. 5.

.

Il benefielo della pensione e mezza pensione gratuita si

riferisce unicamente alla pensiono propriamente detta, e

nón giå alle spese accessorie per la provvista del primo
corredo, Iier la rinnovazione e riparazione di esso o per la

provvista dei libri di testo e degli oggetti di cancelleria, le

quali spese saranno obbligatorie per tutti.
Art. 6.

11 beneficio della mezza o dell'intera pensione gratuita,
per benemerenza di famiglia, s intendo concesso per tutta

la durata della permanenza negli Istituti sovradetti ed è

anche, continuato all'allievo che faccia passaggio con pro-

mozione dall'uno all'altro Istituto.
II beneficio della mezza pensione gratuita, per beneme-

renza di fämiglia, viene sospeso durante l'anno scolastico

cito l'allievo ripetesse per insuccesso negli esami o volon-

firièmente.
Quello invece della intera pensione gratuita per bene-

merenza di famiglia puð essere continuato in tutto od in

parfÀ anche durante l'anno di ripetizione, qualora per spe-
ciali condizioni di famiglia o di benemerenza il Ministro

crede 'di áceordarlo.
Art.7.

.Il beneficio della mezza pensione per merito personale
è conservato anche per l'anno successivo at giovarn am-

messi all'Accademia od alla Scuola militare col titolo di

licenza liceale o d'Istituto tecnico, purche ottengano l'ido-

neità por la promozione al corso superiore nella prima se-
zione degli esami annuali.
Lo stesso beneficio ha invece la durata di un solo anno

se ottenuto, a tenore dell'art. 3, negli esami d'ammissione
o di promozione; può essere peraltro riguadagnato più
volte da uno stesso allievo.

Art. 8.

Giusta il disposto dell'art. 3 della legge 20 marzo 1878

n. 1292 (serie 2.) durante l'ultimo anno di corso dell'Ac-

cademia militare l'intiera pensione degli allievi è a carico

dell'erario, rimanendo, ben inteso a carico delle famiglio
la quota annuale per la manutenzione del vestiario.

Questa concessione ha la durata di un solo anno e non

viene proseguita qualora l'allievo ripeta per insuccesso negli
esami finali il 3• corso dell'Accademia militare.

Art. 9.

Le disposizioni del presente decreto avranno effetto dal

1 ottobre 1892 e da quel giorno s'intenderanno perciò
abrogati i succitati Nostri decreti 12 gennaio 1888 e 2 gia-

gno 1889, salvo le concessioni fatte per titolo di beneme-

renza di famiglia ad allievi che già si trovano negli Isti-

tuti militari, le quali continueranno sino ad estinzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 novembre 1891.

UMBERTO.

PELLOUI.

Visto, R Guardasigsfli: L. FanaAlus.

Relazione a S. M. 11 Re, del Minfairo del Tesoro,
nelftutienza del 12 novembre 1891, pel prelevamento
di somma dal fondo di riserva per le spesq frnpreviste
da portare in aumento al capitolo n. 28 dello stato di

previsione della spesa del Ministero det lavori ptebblici.

SIRE I

Noll'esereizio docorso il Governo della M V. procurð, col mezzi di
cui poteva disporre, di venire in soccorso dei comuni zoldant, affine
di porli in grado di eseguire i lavori più urgenti per riparare i gravi
danni cagionati dal terribile uragano che, nella notto dal 29 al 30

agosto 1890, distrusse in più punti l'unica strada che serviva di co-

municazione fra quelle vallate.

L'amministrazione precedento diodo affldamento a quel comuni di

concedore un ulteriore sussidio quando essi si fossero adoperati, col
loro mezzi, a riattivare la viabilità. E poichè sono noti gli sforzi me-

ravigliosi fatti da quelle forti popolazioni por vincero col tenaco la-

voro la mala fortuna, la presente amministrazione, rondendo omag-

gio a tanta virtù, sente l'obbligo di mantenero Vimpegno dei suoi

predecessori concedendo loro un nuovo sussidio di L 20,000.
Ma non essendo a tal uopo suf0cienti le esistenti assegnazioni do§

bliancio, il riferente si onora di sottoporre all'approvazione della M. V,
11 seguente decreto, col quale viene autorizzata una prelevazione dal
fondo di riserva per le spese improviste per la suddetta somma di

L. 20,000, da portarsi in aumento al capitolo n. 28 « Sussidi al co-

muni e consorzi per opere pubbitche, at termini dell'articolo 321

della legge 20 marzo 1865 n. 2248, allegato F » dello stato di

previsione della spesa del Ministero del lavori pubblici per Pesercizio

corrente.
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14 Numero SAR della Racco:ta U//lciale delle leggi , dei decre tt
d.I Regno, contiene ti seguente decrete :

UMBERTO 1.
PW grazia di Dio e per volont,à della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini•
-strazione e sul'a Contabilità generale dello Stato, appro-
Vato con R. Decreto 17 febbraio 1884 n. 2û16;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in lire 2,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1891.92, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz-
zate in L. 575,384.71, rimane disponibile la somma di
L. 1,624,615.29;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

dcro all'adattamento degli ulllei nel nuovo locale ed alla riduzione allo

stato precedente dello stabile da essi fin qui occupato,
Non trovandosi, petð, in bilancio alcun assegnamento per la rela•

tiva spesa, che da apposita perizia risulta ascendere a liro 31,500,
mentre d'altra parto é omat urgente crettuare il trasferimento in pa-

rola, il Consiglio del Ministri riconosciuta questa necessità, ha dellba-
rato di valersi della facolth concessagli dall'art. 38 della legge di Con-
tabilità generale per autorizzare un prelevamento dal fondo di riserva

per le spese improviste della detta somma di lire 31,500 da inscrl-

versi ad un nuovo capitolo col n. 128 bis. o colla denominazione:

« Spese occorrenti pel trasporto in altra sede della Direzione gene-

rale dalle carceri, per lavori di adattamento nel nuovo locale e per

la riduzione ad pristinum del veccliio locale » dello stato di previ-
sione della spesa del Alinistero dell'interno per l'esercizio 1801-02.

In coerenza di tale deliberazione, il riferente si onora di sottoporre

all'approvazione del'a 31. V, il seguente deeroto.

14 Numero 018 della Raccolla s/)!ciale delle leggi e dei decref f

del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Arkeolo unico. RE D'tTADA

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritte al
capitolo n. 108 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1891.92, è
autorizzata una 10. prelevazione nella somma di lire ven-
timila (L. 20,000), da portarsi in aumento al capitolo
num. 28 « Sussidi ai comum e consorzi per opere pub.
bliche ai termini dell'articolo 321 della legge 20 marzo
1865 n. 2248, allegato P », dello stato di previsione della

spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio pre-
detto.

Questo Decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sore convertito in Legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 novembre 1891.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Y sto, li Uttardasigilli: L. Fsaunts.

Relazione a S. M. 11 Re, in udienza det 12 no-

eembre 1891, del Ministro del Tesoro, sul decreto per
prelevamento dal fondo di riserva per le spese impre-
viste, della somma di lire 31,500, da iscriverst ad
un nuovo capitolo del btlancto passivo del Ministero
dell'1nterno per l'esercizio 1891-92.

SIRE,
Deliberato dal Ministero dell'Interno 11 trasferimento della Direzione

generale dello carceri dall'attuale sua sede al palazzo Baleant, di pro-
prietà demaniale, non tanto per ragioni di maggior comodith, quanto
per ragione di economia, cessando di gravaro il blianclo passivo ti

iltto di lire 36,000 che lo Stato pagava per l'uso di uno stabile di

proprietà privata, occorre ora, per effettuare tale trasloco, di provve-

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini•
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884 n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 2,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1891-92, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate

in lire 595,384,71 rimane disponibile la somma di lire

1,404,615,29;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo twico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritte al

capitolo n. 108 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoroper l'esercizio finanziario 1891-92,6auto-
rizzata una 11a prelevazione nella somma di lire trentunmila
cinquecento (L 31,500), da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col num. 128 bis e colla denominazione « Spese oe-
correnti pel trasporto in altra sede della Direzione Gene-

rale delle Carceri, per lavori di adattamento nel nuovo

locale e per la riduzione ad pristimim del vecchio locale »,
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'In-
terno per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in Legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 12 novembre 1891.

UMBERTO.

L. LuzzATTr.

Visto, 18 Guardasigilii: L. Fsanants.
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14 Numero 088 della Raccolta tagiciale delle leggi e dei dectelf del
Ite,9no, contieno ti sagssente decreto:

.UMBERTO I.

per, grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1865 n. 2897, sulla privativa
dei, sati'e tabacchi;

stè..le. delÏberazioni prese dal Comitato tecnico dei
tabacclii nello suo adunanze del 28, 2& e 25 settem·
bre 1891;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.

È.approvato l'unito regolamento per la coltivazione in-

digena del tabacco, visto. d'ordino Nostro dal Minisiro
delle finanze.

Art 2.
.

Sono abrogati i titoli I, II, III, IV eV del regolamento
appi•ovato col Nostro Decreto del 19 ottobre 1886 n. 4129

(Serie 3.) e le disposizioni del Nostro Decreto del 7 set-
tembre 1888 n. 5701.

Art. 3.
- Il nuovo regolamento andrà in vigore colla campagna
di.coltivazione de11'anno 1892, la quale ha principio colla

pubblicazione dei relativi manit'esti. -

'
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1891.

UMBERTO.
G. Col.ouso.

Visto, Il Guardasigitif : L FERRARIS.

(N..regolamento sarà pubblicato in uno dei prossimi numeri della
Gazzotta).

NOMINE, PROMOZIONI E DISP0SIZl0NI

Disposizioni fatte nel personale deue Cancenerte e

ßegreterie gitidiziarte:
Con decreti ministeriali del 23 novembre 1891:

E' as.-egnato Paumento del decimo in 11ro 130 sulPattuale stipendio
dl.llre 1300, con docorrenza dal 1• dicembre 1891, ai signori:
Bosco Domeatco, vice cancelliero della protura sezione Borgo Dera
~

In Torino;
Novara Giovanni, vlee cancelliere della pretura di Samplerdarena ;
Do Innocentils Alberto, vice cancelliero agg.unto al tribunale civile e

penale di Castelnuovo di Garfagnana;
egala Vincenzo, yleo cancelliere della pretura del 1* mandamento di

Virona;
Glaccari Domenico, vice cancol11ere aggiunto al tribunale civile e pe•

rate di Unranto;
Margaria Vittorio, vice cancelliere della protura di Alba;
Nisco Francesco Paolo, viso cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di 1.ucera;
Gervasia Carmine, vice cancelliere della protura di Gravina di Pu-

glia;

D'Ambreslo Ignazio, vice cancelliere della pretura di Casamassima ;
Barabino Francesco, vice cancelliel'e aggiunto al tribunnlo civile o

ponale di Genova;
Satta Nicolð, vice cancelliere della protura di Sassari Ponente;
Cao Emillo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Oristano;
Palo Ludovico, vice cancelliere della pretura di Capaccio;
B,cchini Francesco, Vico cancelliero dolla protura di Alrola ¡
Pasinati Luigi, vice cancelliere della pretura di Torre del Greco;
Longo Giuseppe, sostituto segretarlo della regia procura pressa 1

tribunnlo civilo e penale di Santa Maria Capua Votero;
De Rosa Federleo, vice cancell ere della pretora di Sant'Anastasia;
Romano Vincenzo, vice cancelliero della pretara di Procida;
DI Pasquale Giustino, vice cancelliere della pretura di Avezzano;
Maral Bertolo, sostituto segretario della regia procura presso il trl-

bunale civilo o penato di Cremena;
Cervini Oreste, vico cancelliere della pretara di Massa;
Papa Salvatore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e penale

di Trapani;
Mancini Daniele, vice cancelliere della pretura di Piazza Brombana;
Flori Pietro, vice cancelliere aggiunto ni tribunale civile o penale di

Velletri;
Cocco Salvatore, vice cancelliero agglunto al tribunale civile e pena!e

di Sassari. •

Con decreto ministeriale del 24 novembre 1891: '

Lombardo Salvatore, vice cancelliera della protura di Racalmuto, in
aspettativa per motivi di saluto Ono at 30 novembre 1891, è, a
sua dornanda, richiamato in servizio presso la stessa pretura dit
Racalmuto, a decorrere dal 16 dicembre 1891. .

I i I -

Disposizioni fatte nel personale det notart:

Con decreto ministeriale del iß novembre 1891:

È concessa al notaro Dotta Consolato, una proroga sino a tutto 11
19 gennaio p. v. per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel co-
muuo di Niella Tanaro.

Con decreti ministeriali del 20 novembre 1891:

È concessa al notaro Del Campo Paolo, una proroga sino a tutto
il 18 maggio p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzionl nel co-
mune di Cleto;
at notaro Bruni Donato, una proroga sino a tutto 11 15 marzo p. v.

por gassumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Qua-
ghetta;
al notaro Fara Puggionni Nico!ð, una proroga sina a tutto 11 16

dicembre p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Sinraj

Con decreto ministeriale del 23 novembre 1891:

È concessa al notaro Ferrara Benedetto, una proroga sino a tutto

il 18 dicembro p. V. par assumore l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Vka.

'Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
metrica e del ßaggio:

Con Reale decreto 12 corr., il verificatore dl 4a classe delPAmmi-
nistraztono metrica e del saggio, in disponibilhà per ilduzione di
ruolo organico, o Di Giorgi Andrea o stato collocato a riposo la 80•

gulto a sua domanda, a datare dal 1 d\cembre p. v.
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MINISTERO BleTXÆ POSTE E DEI TELEGRAFI

fissocorrro soxxAmo deRe operazioni deRe Casse postali di risparmio a istto ß mese di ottobre 1801

A. - R,ispax•ani.

Quantità delle operazioni Movimento del libretti

Nexano

degli ußzi
'

ECCEDENEA

DI DEPOSITO DI RNBORSO COMPLESSITA EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati sugli estlnti

Mese di ottobre . . . . . . . . . > 158,039 120,501 274,200 21,000
·

15,800 5,800

Mesi precedenti delFanno in corso . . 105 1,094,305 1,093,380 2,787,085 248,588 102,700 145,888

Anni 1876-1890 . . . . . . . . 4,478 17,820,782 9,431,447 27,261,240 2,963,387 843,427 2,110,000

SOMME TOTALI. 4,583 19,677,720 10,045,408 80,328,184 3,283,665 901,927 2,271,738

3Eovisnent.o dei fondi

Interessi Somme complessive
expostrl y

del depositi amsoas! xixAmanzz -

capitalizzati e degli interessi

Rosa di ottobro . . . . . . . . . 10,022,243 25 > 16,022,248 25 18,200,597 73
9,770,002 70

Mosl precodenti deiPanno in corso . . 101,088,694 02 > 161,088,694 02 140,728,336 75

Anni 1870-1890 . . . . . . . . . 1,521,058,022 76 52,118,692 09 1,573,170,714 85 1,272,103,833 87 801,072,880 98

80MME TOTALI. . . . . . . 1,098,768,000 03 52,118,698 09 1,750,887,652 12 1,440,038,768 35 310,848,883 17

B- Deposit.I giudimia2•L

DEPOSITI RESTITUZIONI

RINANENZE

Quantith Bomme Quantith Somme

Rose di ottobro . . . . . . . . 2,885 1,518.9/9 01 5,703 1,946,520 42
081,101 80

Mosi precedenti dolFanno in corso . . 21,596 15,037,491 82 44,732 14,228,773 08

Anni 1888-1890 . . . . . . . . 192,671 118,232,95ß 61 347,500 105,813,737 1ß 12,010,219 45

Soxxx ToTat . . . . . . 217,152 135,380,426 97 898,055 121,489,080 00 £3,000,387 31

Roma, addi 30 novembre 1891.
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DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

BOLLETTINO temografico llei comuni capoluoghi åt provincia - Mese di ottobre 1891.

Por accordo preso colla, Direzione della Sanità presso il Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889la pubblicazione di un Bollettino demogragco mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero dei matrimoni, dei nati, deinati-morti, e dei morti, e per questi ultimi speciflca quanti sono morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite, per febbre tifolden,por tifo esantematico, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tuber-colost disseminata e per enterite e diarrea.
Il Bollettino Viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matri-ñióni, ähe servono per la statistica del movimento dello Stato civile.
Siccome il Bollettino riguarda unicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di popolazione, nelquali l'aumento annuo ò causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cosi 4

popolaziono calcolata unicamente prendendo per base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi la
dill'erenza fra il numero dei nati e quello dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corso'pth di nove anni dall'ultimo censimento.Conviene perciò che la popolazione sia determinata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipaledi anagrafe, il quale però presenta suflicienti garanzie d'esattezza solo per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. Per il cal-colo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo censimento, i
quali non possono essere di molto inferiori al vero.
. La. cika della popolazione al 31 dicembre 1890 a stata qui calcolata colle seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafemunicipale.

1° Popolazione presente con dimora stabile nel comune al 31 dicembre 1881, esclusi i militari.2· l¾att vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i nati fuori del territorio comunale, dal 1° gennaio 1882
al 31 dicembre 1890.

3* Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1* gennalõ 1882al 31 dicembre 1890.
4• Immigrati nel comune, iscritti nel regiirtro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1890.
5° Emigrati in altri comuni del rogno od all'estero, cancellatt dal registro di popolazione stabile, dal 16 gennaio 1882 al 31 dicembre 1890
66 Guarnigione, secondo l'ultimo stato tuviato dall'autorità militare.
7* Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1890.
8* Popolazione al 31dicembre 1890 (1‡2‡4‡6‡7-3-5).
Complessivamente i 60 comuni capoluoghi, che al 31 dicembre 1881 avevano 4,509,159 abitanti, ne contavano 5,181,312 al 31 dicembre 1890.
La cifra dei morti per le singole malattie si riferisce al morti nel comune

, appartenenti tanto alla popolazione stabile gaanto alla popo-lazione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-
tegorie di popolazione.

Questi dati non sono sufBeienti per calcolare con esattezza 11 quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dei VI-
Venti o dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quoziente pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provinciahanno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli ospedali militari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nei quali avvengono
numerose morti d'individul non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola 11 quoziente di mortalità per la sola
popolaziono stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cioðpegli individui che avevano residenza nel comune, ma sonomorti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso però, l'errore
che si commette non può essere grave, giacchè nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
11 Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed il numero dei morti per alcune malattie più
comuni o più caratteristiche per determinare le condizioni sanitarle locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che si pub-
blica pure nella Gazzetta U//lciale, e che dà conto dei casi di malattia infettiva denunziati dat medici curanti nel singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici liberi esercenti, è difficile ottenere da tutti le denunzie
richieste, si ò cercato di supplire in parte a questa deficienza col mezzo di una statistica mensile dei morti.

.8 .1 NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATI'IE

Alessandria . . , , . 72583 28 173 2 109 9 - - - - 1 4 - - - 3 18 27
Cuneo . . . . . . . 28319 6 61 6 52 1 - - - - - 1 - - - 2 10 18
Novara. . . . . . . 38490 20 120 1 41 17 - - - 2 1 1 - 1 - 3 ô 13
Torino . . . . . . . 320808 168 671 41 369 46 - - - 4 2 19 - - - 17 80 54

Genova . . . . . . 206485 114 419 38 268 22 4 1 - 6 - 3 - - - 27 43 24
Porto Maurizio . . . . 7376 3 15 - 11 - - - - - - -

- - - 1 2 1

Bergaino . . . . . . 41000 19 103 9 61 13 - - 1 - - - - - - 4 5 12
Bresola . . . . . . 66401 39 161 12 87 33 - 2 - - 1 3 - 1 - 7 16 10
Como . . , , , . . 26888 27 70 6 52 15 - - - -

-
-
- - - 4 9 8

Cremona . . . . . . 36534 20 75 4 81 34 - 4 - - - 11 - - - 2 20 11
Mantova . . . , , . 29510 17 58 3 75 15 - - - - - 3 - - - 1 14 12
Milanoe..,,.. 414551 -----------------
Pavia . . . . . . . 33549 29 79 9 42 19 - - - - - 4 - 1 - 3 8 6
Sondrio . . , , . « 7802 4 15 1 0 1 - - - - -

- - - - 1 -
* I comuni segnati con asterisco non banno inviato le notizie in tempo per poterle comprendero nel presonte Bollettino.
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.8 di NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

Bellunt. . . . . . · 17355 6 68 - 23 2
Padova * . . . . . . 79327 - - - - -

Rovigo . . . . . . 11800 6 19 1 18 5
Treviso . . . . . . 33000 19 73 3 54 7
Udine . . . . . . . 36044 12 110 2 59 10
yggpla : . . . . . 158010 98 361 21 233 23

Verona i .
. . . . . 70679 - - - - -

Vicenza . . t . . . 40844 32 98 3 68 12

Bologna . . .
« • 143607 69 333 11 296 19

Ferrara . . . . .
. 82000 48 207 12 178 (a)

Forli 43517 15 108 2 77 2

Modena 64296 27 155 8 116 4
Parma Es0796 28 94 6 97 28

Placenza . . . . . .37 23 12 75 3 59 18

Ravenna . . . . . . 65000 38 153 3 128 (a)
Regglo nell' Emilla . . 55266 16 1õ4 4 111 14

Arezzo . . . . . . 42500 23 94 11 100 4
Firenze . . . . . 191453 97 377 10 291 49

Grosseto . . . . . . 8622 3 22 2 19 7
Livorno . . . . . . 104960 77 221 6 189 8

Lucca . . . . . . . 75471 73 204 8 114 27
Massa . . . . . . 22675 23 98 3 39 -

Pisa . . . . . . 60372 58 119 7 98 11

Siena . . . . . . . 28586 21 45 5 44 28

Ancona . . . . . . 53307 48 125 3 97 3
Ascoll Ploeno * . . .

28091 - -
- - -

Macerata . . . . . 22583 21 38 5 17 4
Pesaro . . . . . . . 24031 16 43 3 56 12

Perugia . . . . . . 54786 31 145 11 125 11

Ro31a . . . . . . . 423217 321 929 37 565 114

Aquila . . . . . . . 20000 14 63 3 40 -

Campobasso . . . . , 16500 1õ 44 1 42 --

Chieti e . , , . . .
24000 - - - - -

Teramo *.
. , . . .

22400 -- - - - -

Avellino . . . . . . 26000 17 62 3 36 2
Benevento *

. . . . .
26000 - - - - -

Caserta . . . . . .
34253 22 106 10 67 -

Napoli . . . . . . . 530872 385 1448 100 833 102
Salerno *. . . . . .

38000 -
- - - -

Barl . . . . . . .
70100 53 202 25 103 -

Foggia . . . . . . . 4M60 35 130 i 73 10
Leoce . . . . . . .

28626 23 74 1 39 -

Potenza . . . . . . 21000 7 57 3 26 4

Catanzaro . . . . . 30000 43 105 8 77 1

Co'tenza . . . . . .
19000 16 61 2 48 4

Regg o di Calabria . . 42487 25 106 11 75 -

Caltantes Atta . . . . . 33932 27 102 8 107 -

Catania . , . . . . 109687 104 319 11 239 5

Girgenti . . , , , . 23454 34 82 8 54 5
Messina * . . . . ,,

142000 - - - - -

Palermo . . . . . .
267416 214 788 35 488 (a)

Slracusa . . . . . .
27000 10 81 1 48 2

Trapani * . . . . .
44790 - - - - -

Cagilarl . . . . . ,
41512 25 120 12 60 1

Sassari . . . . . .
39200 25 74 4 85 1

Roma, addl 30 novembre 1891.
* I comuni segnati con asterisoo non hanno inviato le notizie in teinpo

1---- 3 5 2

----- 1---- 3 ß
----- 1--- 1 9 9
-,- 1-- 1--- 3 910
- - - 10 2 7 - - - 17 28 42

------ 2--- 710 3

- 6 16 3 - 27 - 1 - 15 35 33
14-19 1--- 1- 116 5
--- 5- 6----1419
- 1- 1- 9- 1-111327
-- 3--23---- 722 9
- 2--- 1--- 715 2
--41-9-2-7715
----- 3--- 7 933

--10-- 5-- 1 41031
- 3 1 1 1 16 - -- - 20 47 28
------- 7- 4 1 5
- - i 2 1 17

- 1 1 11 31 24
-- 3- 1 2 4--- 31527
--- 1- 3--- 1 211
-2114-1-51618
-- 2-- 3--- 210 7

--,-.,- 3--- 114I23
----- 1-,·--,· 319
-10--- 2--- 1 617

--- 5- 4- 1- 7 528

1 2 - 24 i (6 - 32 3 24 114 85

----- 3--- 2 210
-31--8---328

----- 1-- 1 4 3 8

-- 1-- 7--- 6 212
25 1 1 10 - 14 - 5 3 81 110 101

8 9 1----- 1 1 214
- 7- 8 715

--- 2- 1--- 4 6 8

-----w=- 4- 8- 6

---4-8-7--68
---- 1 8- 1- 112 8
- 1- 2 1 1--- 6 628

--- 1- 2-15- 4 622
- 1 15 7 1 4 - 6 - 13 10 66
- 3 -- 8-11-- 411

- - 1 4 - 6 - i i 27 46 118 |
----- 2- 5- 311 51

--- 3- 7- 7- 3 4 5
--- 1- 3- 7- 412,20

per poterlo comprendero nel prosente Bollettino.
(a) Manca la dívisione del morti secondoohe appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia,
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MINISTERO
di Agricolt.ura, Industria e Commerolo

DillSIONE I - Saxious II - Sorro SEGRETARIATO DI STATo

warferimento di privatit?« indtestriale.

Con atto di compromesso!n forma prlvata dellt 5 febbraio 1891 e reso
esecutivo con apposita clausola finale a partire dal giorno 8 succes-

sivo,\conchiuso e firmato a Milano fra i signori Temistocle Folgoni ed

Angelo Arrighini, ambi residenti in detta città, il primo cedette al se-
condo senza alcuna riserva, tutti e singoli i diritti spettantigli sulla

prlfativa Industriale dal titolo: « Apparecchio per fare uscire auto-

maticamento per mezzo delPelettricità da una bocca o spina un li-
quido qualunque nella misura voluta mediante 11 pagamento anticipato
di una moneta o marca qualsiasi prestabilita », in forza dell'attestato

rilascialogli in Italla addi 2 giugno 1887, per la durata di un anno,
a datare dal 31 marzo precedento n. 441, vol. 42 registro attestati,
prolongato successivamente per 5 anni, con attestati di prolunga-
mento 15 magglo 1888, n. 30, vol. 46 registro attestati e 12 maggio
1890, n. 480, vol. 53, registro attestati, nonchè in forza degli attestati
completivi rilasciatigli successivamente il 6 settembre 1888, num. 58,
Yol. 47 registro attestatl o 23 febbraio 1889 n. 353, vol. 48 registro
attestati.
Detto atto privato registrato con L.28,80all'ufficio del registro di Milano

in data 16 fobbraio 1891 n. 9919, vol. 507, foglio 106 registro atti
privati, fu, per gli efetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859
n. 3731, presentato alla Prefettura di Milano il giorno 11 marzo 1891,
e poscia registrato all'uffleio speciale della proprietà industriale presso
questo Ministero al n. 1050 del registro trasferimenti.

Roma, addi 27 novembre 1891.

Il Direttore Capo della P divisione
G. FADIGA.

blico, mentrechð doveva invece Intestarsi al nome della Pla Casa di
Carità di Pisa con Vincolo di usufrutto vitalizio in favore della signora
Carassalf Ernesta fu Pietro, moglie di Giustino Balducci, vera usu-

fruttuaria della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si d1f.
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 18 novembre 1891.
n Direuore Generale

Novau,r.

REffmCA D' DFFESTAZIONE (9 pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cio6:

N. 295078 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 112138 della soppressa Direzione di Napoli) per L. 35, al
nome di Dentale Giuseppa di Raffaele, nubile, domicillata In Napolf,
fu cosi intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dal richlo-
denti all'Amministrasfone del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece
intestarsi a Dentale Maria Giuseppa di Rallhele, nubile ecc., vera pre
prietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si difBda
chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notißcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 16 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Raumaa n'arrESTAZIONE (Ía pg¾lidggiond).
St 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloð:

H. 970926 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. ñ50,
al nome di Malusardt Rosalla di Gaetano, vedova di CnIcagno cava-

IIero Luigi fu Domenico, domiciliata in Acqui (Alessandria), fu cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecbð doveva invece inte-
starsi a liialasard! Rosalia di Gaetano, vedova di Calcano cay. Dio-

nisto fu Domenlco . . . . . ecc. . . . . Vera proprietarla della rendita
stessa.

A termini delPart. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif
Oda chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa D1rezione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 30 novembre 1891.
R Direnere Generale

NOVELLI.

RETTmeA o'MTESTAZIONE (¾ pSbblidgsìOnd).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

eloð: 19. 913959 d'Iserlzione sui registri della Direzione generale
per lira 75, al nome della Pia Casa di Carità di Pisa, con Vincolo d

usufrutto vitalizio in favore della signora Carossall Ernesta fu Pietro,
moglie di Giustino Balducci, fu cost intestata per errore occorso nelle

ndicazioni dato dai richiedenti alfAmministrazione del Debito Pub-

Rartmaa n'mTESTAZIONE ($* pSbblI¢GSiOng).
St à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cioë

N. 767604 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 70,
al nome di Lo Cicero Giuseppe e Filippo fu Ferdinando, domiciliati a
Castrogiovannt (Cattanissetta) eredi indivisi, quest'ultimo minore sotto
la patria potestà det1a madre Itonerfa Scarlata vedove Lo dicero, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in.

testarsi a Lo Cicero Giuseppe e Giovanni Filippo fu Ferdinando, ecc.
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rett18ca di

detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 28 ottobre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I -

RETTIFICA D'DITESTAZIONg (ga p W),
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per Ol0,

cioè: N. 619547 d'iscriziono sui registri della Direzione Gonerale per
Ifro 1230, al nome di Benvenuto Francesco e Caterina di Carlo Al-
berto, minori e figli nascituri da quest'ultimo e da Gandolfo Anna,
rapprosentati dal padre, domiciliati in Genova, fu così intestata per or-
rcre occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Benvenuto

Pietro-Francesco e Teresa-Caterina di Carlo Alberto occ., veri pro.
prietari della rendita stessa,
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A termini dell'art. 72 del Regolament0f6ul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daLa prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
iziont a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
serlzione nel modo ri chiesto.

Roma, il 31 ottobre 1891.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

RrrTirica n'urrESTAZIONE (3· pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cloò:

1 n. 687416 d' iscrizione sui registri della Direzione generale porL. 155,
al nome di Bacchetta Lorenzina di Timoleone, minore sotto la patria
potestà del padre, domiciliata in Ghenime (Novara); e 2• n. 736315 per
L. 50, al nomo di Bacchetta Lorenzina ed Antonietta di Timaleor e,
minori sotto la patria podestà del padre, domiciliate in Ghemme (Nova-
ra), sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedentl alla Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
dovevano inveceintestars!: la i'a Bacchetta Afaria Lorenzina Giu
seppina di Timoleone ecc. come sopra, e la 2' a Bacchetta &faria
Lormzina Giuseppina ed Antonfetta di Timoleone, ecc. come sopra,
vere proprietarie delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Deb1to Pubblico, si difDda
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 ottobre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI,

CONCORSI ·

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di eeneerso

È indetto in Rome, presso 11 Ministero dell'istruzione, un pubbilco
concorso per titoli alla cattedra di storia, vacante nel R. Istituto fecnico
di Napoli, al quale uilato è annesso 11 grado di professore titolare di
terza classe e lo stipendio di lire 2160 annue.
Coloro che intendono prendervi parte debbono presentare apposita

istanza in carta da bollo da lire 1,20, e provare con documenti legali
di possedere I requisiti di cul all'articolo 206 (1) della legge 13 no-
vembro 1859 n. 3725.
A tali documenti gli aspiranti dovranno aggiungere :
1. Il certiflcato di nascita;
2. Un attestato medico debitamente autenticato comprovante la

loro sana e robusta costituzione fisica;
3. La fedina criminale.

Gli attestati di cui al nn. 2 e 3 dovranno essere di data posteriore
al 30 giugno 1891.
Di tutti i documenti annessi all'Istanza dev'essere fatto uno speciale

elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

(1) Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che
siano-dottori aggregati o laureati nella facoltà, cui si riferisce la ma-

teria dell'insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in
possesso di un altro titolo legale, da cui consti det loro studi e della
loro capacità, circa le materie del concorso. Il Ministro potrà perð di-
spensare da questi requisiti le persone note per la loro dottrina in
tali materie.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali, al 1 gen-
naio 1892, avranno superato l'età di 39 anni, salvo so si tratti di

persona che già copra od abbia coperto un ufflcio governativo cho

dia diritto a pensione di riposo.
Gli aspiranti al concorso che gfh fanno parte del ruo'o degli inse-

gnanti addetti agl'istitutt d'istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti richiesti dal tcrzo coinma
del presente avviso.
Se il vincitore del concorso sarà provvisto di uno stipendio supe.

riore a quello annesso alla cattedra sopraindienta, esso gli sarà con-

servato, purchè non sia superiore a quello stabilito dalla legge per i
titolari di prima claste.
Il randidato prescelto sarà obbilgato ad impartire, senza diritto ad

alcun maggior compenso, sino a 15 ore settimanali d'insegnamento
così nelle classi normali come in quelle aggiunte.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della pubblica istru-

zione (Divisione dell'insegnamento) delle domande d'inscrizione al

concorso, scade 11 31 gennaio 1892.
I concorrenti Indicheranno nella dimanda, e colla massima esat-

tezza, il loro domicilio, afflnehè possano esser loro fatte le comuni-

cazioni occorrenti.
Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avviso, non

saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della pubblica istruzione,
addl 30 novembre 1891.

Il Direttore

Capo della divisione dell'insegnamento tecnico

SCARENZIO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di conoorso.

E' aperto 11 concorso a un posto di professore titolare di una del'e
classi inferiori del Ginnasio Genovesi di Napoll, con lo stipendio annuo
di lire 1920.
Ta'e concorso sarà per titoli ed esame e si effettuerà con le norme

prescritte agli articoll 206, 207, 208 e 209 della legge 13 novembre
1830 n. 3725.
Coloro i quali intendono di prendervi parte, dovronno, eutro 40

giorni, dalla data del presente avviso, farne domanda In earta boll:ta
da lire 1,20 al R, provveditore agli studi in Napoll, unendo alla do-
manda stessa i rispeltivi titoli e documenti, tra i quali dovranno essere
i seguenti:

1. Laurea universitaria o diploma di abilitazione all' insegnamerko,
con lo specchietto del punti ottenuti negli esami generali e speclall;

2. Fede di nascita;
3. Certificato negativo di penalith;
4. Attestato di buona condotta;
5. Dichiarazione medica di sana costituzione flsica.

I documenti dal n. 2 al 5 dovranno prodursi soltanto da chi già
non trovist ad insegnare in istituti governativi di pubbitca istru-
zione.

Le domande che pervenissero dopo scorso il termine indicato, o
pervenendo entro 11 termine medesimo, non fossero munite dei rela-
tivl titoli e documenti, si avranno come non fatte.

Roma, 23 novembre 1891.

Il Direllore capo
della Divisione per f istrusione classica

F. LANZANI.
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BOILETTINO RETEORICO

DELI UFFICIO CENTRAI.B DI MBTHOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 30 novembro 1891

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE Massima Minima

7 ant. 7 ant.
mlls 14 en pacelecti

Bellano . .
. . sereno - 11 3 0 5

. Domodossola . . sereno - 10 0 - 1 0

Milano . . . . SI4 coperto - 10 4 2 6

Verona . .
. .

sereno - 13 3 5 5

Venezia . . . . ((4 coperto calmo 11 i 5 1

Torino . . , ,
sereno - 9 0 1 4

Alessandria . . . 3¡4 ,•aperto - 9 1 3 3

Parma . . . . 1¡4 coperto - 10 8 3 5

Modena . . . . 1¡4 coperto - 11 9 4 4

Genova . . . . 8¡4 coperta calmo 12 8 10 8

Forn . . . . . II4 coperto - 11 2 6 7

Pesaro . . . . sereno mosso 10 9 4 7

Porto Maurizio . . coperto calmo 14 3 ß 2

Firenze . . . . 112 coperto - 13 8 6 3

Urb:no . . . , 114 coperto -
8 5 4 6

Ancona . . . . sereno legg. mo,so 12 6 8 4

Livorno . . . . 112 coperto calmo 15 5 9 0

Perugia . . . . coperto -
10 1 7 0

Camerino . . . 8¡4 coperto - 8 3 6 0

Chietl . . . . .
sereno - O 4 -

Aquila . . . . . sereno - ¢ .2 5 4

Roma . . . . . 112 coperto -

' 16 1 5 7

Agnone . . . .

sereno - 9 3 4 4

Foggia . . . .
sereno - 13 9 7 5

Bari . . . . . sereno calmo 17 9 9 9

Napoli. . . . . 114 coperto calmo 14 0 11 4
Potenza . . . . 3¡4 coperto - 11 3 o' 1
Lecce . . . . . 114 coperto - 19 2 11 fÍ
Cosenza . . . . Sf4 coperto - 14 8 10 4

Cagliarl . . . . 114 coperto calmo 18 2 10 9
Reggio Calabria . 3¡4 coperto legg. mosso 18 2 14 0

Palermo , . . . nebbioso calmo 19 2 8 0
Catania . . . . sereno calmo 19 6 10 4
Caltanissetta . . .

sereno - 12 8 8 0
Siracuse . . . . 114 coperto calmo 18 9 11 0

OSSERVAž10MI METEOROLOGIONE
tatte nel R. Osservatorio del conegio Romano

li di 30 novembre 189f

Il barometro a ridotto al zero, L'altezza della stazione è di metrl 49,6
Barometro a mezzodi . . . . . ==. 763,7
Wmiditå telativa a mezzodi . =·- 80.

Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.

Cielo a mezzodi . . . . . . quasi coperto.
massimo =.= 15· 9.

Terkkoneetro eentigrade
minimo === 5 , 7.

Proggia In 24 ore: mm. 0.6.

Il 30 novembre 1891.

Ig Europa pressione alquanto bassa dalle Isolo Britanniche al

Golfo di Finlandia, a 766 mm. sulla Russia meridionale e in Sicilia.

Calais .50.
In Italig nelle 24 oro: barometro salito da 3 a 7 mm. dal Nord

al Sud; nebbie sulla valle padana; pioggieal Centro e Sud del con-

tinento; nere sulPApponnino centrale, ventl freschi di ponente in

Siellia, debolf settentrionali al Nord, freschi meridionali nel basso con-

tinente, niare agitato lungo la costa adriatlea; temperatura general·
mente dtmimrtta, qualebe brinata al Nord.

Stamsno: cielo] alquento nuvoloso a sereno, alto correnti speelat-
mente del 3 quadrante, venti debolij; barometro a 764 mill. in Ple-

monte, a 766 a Siracusa.
Mare calmo.
Probabilità : venti deboli a freschi meridionati al Sud, intorno al

levante al Nord; cielo vario al Sud, novoloso con qualche pioggla
altrove.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCOKTO 80xxARIO - I.unedi 80 novembre 1891.

Presidenza del presidente FARINI.
La seduta è aperta alle ore 2,35.
CENCELLI, segretario, dà lettura del verbale della seduta preco-

dente, che 6 approvato.
PflESIDENTE comunica una lettern con cui 11 senatore Martinelli, a

motivo delle sue precarlo condizioni di salute, prega 11 Sonato ad ac-

cogliere le sue dimissioni da membro della Commissione permanente
di finanza e della Commissione di contabilità interna.
All'ordine del giorno detIn seduta di domani del Senato saranno

poste le votazioni por sostituire il senatore Martinelli nel posti rimn··
sti vacanti nello dette due Commissioni in conseguenza delle sue di-
missioni.

Lettera di S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele
di Savoia-Aosta.

PRESIDENTE comunica la seguente lettera di S. A. R. il principe
Vittorio Emanuele di Savoia-Aosta:

Torino, 28 novembre 1891.
Eccellenza

« L'onore di far parte del Senato mi aggiungo nuovi doveri in ser,
vizio de la patria e del Ro.

« Per 11 Ioro adempimento mi ispirerð sempre alla sacra memoria
dell'amato mio genitore, all'all'etto e alla riconoscenza verso l'Augusto
mio Re e Zio.

« Nella fiducia di meritare in ogni atto della mia vita Papprova-
zione dell'Alto consesso, a cui _sono lieto ed onorato di essere ascrittto,
ringrazio l'Eccellenza Vostra della benevolenza che mi attesta con la

pregiata sua lettera del 24 corrente e Le profferisco i sentimenti del
mio sincero ossequio.

Firmato: Vrrroaro Ennons ni Savou. »

Commemorazione.
PRESIDENTE rtcorda i meriti segnalati del senatore Palasciano,

morto avant'leri a Napoli, quale scienziato e quale chirurgo operatores
e la sua zelante partecipazione ad alcune amministrazioni locall ed of
due ramt del Parlamento.
Ne loda 11 caldo patriotttsmo, la carità e la 'Irremovlbile fermezza•

(Bentssimo).
PIERANTONI ricorda come il Palasciano usci dalle ille del popolo

per illustraro la scienza, per compiero opere di caritå o di patriot-
tismo.

Ideð la neutralizzazione del corpo sanitario In,tempo di guerra o

con altri preparð il Congresso di Ginevra.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, si associa alle parole

dette dal presidente e dall'onorevole Pierantoni, a nomo del Govorno.
Giuramento di nuovi senatorf.

Introdotto nell'aula dal senatori Cannizzaro e Spalletti presta glu-
ramento il senatore Lancia di Brolo.
Introdotto dat senatori blanzoni e Spalletti presta poi giuramente 11

senatore Cesare Cerruti.
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Presentasfone di progelli di legge.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, presenta 1 seguenti pro-

getti di legge:
A nome del presidente del Consiglio, ministro degli esteri, presenta

un progetto, già approvato alPaltro ramo del Parlamento, per Peso-

cuzione delPaccordo ha FItalla e PEgitto, stabilito medlante note
sesmbiate al Cairo, por una nuova prova quinquennale del tribunali
della Riforma.
A nome del ministro delPinterno, un progetto già approvato dela

Paltro ramo del Parlamento per nuova concessione al comuni di Va-
lorsi dell'articolo 18 della legge 15 gennaio 188õ pel risanamento di
Napoli.
A nome del ministro della pubblica Istrnzione, un progetto, pure

opprovato dalPaltro ramo del Parlamento « Organici, stipendl e tasse

per l'Istruzione secondaria classica ».

PRESIDENTE. Då atto della prosentazione di questi disegni di legge
che saranno stampati e distribuiti.

Istanza del senatore Zini.
ZINI prega la presidenza ad assumore, se già non le ha assunto,

informazioni sull'andamento della malattia da cui è stato colpito il
senatore Carlo Cadorna. .

PRESIDENTE dico che, appena avuto notizia della malattia da cui
in colpito 11 senatore Carlo Cadorra, la presidenzo, per dovere, ma

'

principalmente per sentimonto, s1 fece premura di averne ulteriori In-
formazient.

Quelle ricevute oggi dicono cosi:
< Oggi 30, l'illustre infermo si e alquanto aggravato, specialmente

per debolezza di cuore.

« Marchlafava ».
La presidenza, sicura di interpretare l'animo di tutto 11 Senato, fa

i plå entd1 voti perchð le ulteriori informazioni possano essero mi-

gliori.
ZINI, ringrazia; nca dubitava affatto della premura della presidenza;

aggiunge anche i suoi voti, che sono senza dubbio quelli dell'Intero
Senato, perchð la salute dell'illustro senatore Carlo Cadorna possa a

lungo essere conservata.
Discussione del pro0eito di legge: « Medl/leazioni ad alcune di-

sposizioni del Codice di procedura penale riguardanti la citas
sfone diretilstima e la citazione diretta, i mandati di compa-
rizione e di calfura, la conferma e la reuneazione del mam
dait di cattura, la libertà proonisoria, is ordinanze e le see
tenze istruffosis di nos [araf Luogo a procedimento penale e i

giudizi of appello » (N. 49).
AURITI rleorda le censure fatte dal senatore Pierantoni al decreto
i* dicer.bre 18E9, censure che all'oratore paiono acerbissimo ed in-

giuste.
Illcorda <ome già le abbla confutate con vigoroso sentimento di

giustista 11 venerando senatore Tolomei.
Fa notare che il blasimo rivolto dalPonorevole Plerantoni (circa i

ritocchi alla legge sulla stampa, sono opera non del ministro, ma di

una legge, o precisairotto den'drt. 4 della legge 22 novembre 1888.
Dirrostra el o per tutte le contrasvenzioni, il pretore non puð mal

dare che due amni digarresti, non altra pena: lo desume dagli arti-
coll 11, n. 3 e 23 Codice di procedura penale, modificato.
Ripeto che por la giurla non si & alterato punto la garanzia poll-

tica che da essa deriva.

Al sonatore Pascale chto3e quale (la via che vorrebbe attuare per
la riforma completa del Codice di procedura penale, so la discus-
slone articolo per artictlo o la delegazione.
Gli osserva ancora che 6 vero che si fecero parecchio mutazioni al

Codice di procedara penale; ma non si dimostrò ebe el sia mutato

in peggio ed ð enzl facilmente provato il contrario.
Si augura « h•, invece di non accettare 11 sistema del progetto,

tutti socco-reranno coi lo-o lum! a renderlo migliore.
PASCALE parla per. fa•to personale ; persiste a credere che le ri-

Orme del Codice non Vadano fatte a sptzzico e le Innovazioni neces-
arle debbono farsi col trono del fee gteld afssfs.,

Ma a rchivare la taccla di Inconcludenza che 10 potrebbe colpiro,
consento al senatoro Tolomel che egli ha spirito di pleth per le pos-
sibill inglustizio delle leggi, ma osserva che le riforme proposte non
tergono alcuna lagrima dell'umanità languento, non sono necessarfe,
non sono urgenti, non sono raccomandate neppuro da evidente utilltà.
All'onorevole Auritt osserva che ð vero che egli accusò il progetto

senza provare le suo accuse, ma le provera quando si disenteranno I
singoll articoll.
All'onorovole Manfredi osserva che Popinione che egli profossa att!

metodo da seguirsi nelle riforme ha molti fautori che potranno forse
impedire la definitiva approvazione della legge.
So 11 metodo contrario fu seguito dal Parlamento, credo che ormal

di quosto metodo esso sia sazlo.
Si citó l'esemplo contrarlo della Francia ; ma 80 la Francia in un

secolo o poco mono, toccó solo tro volto 11 suo Code W instruction
crimineus, ció Vuol dire che la Francia porge un esemplo di modo·
razione e di prudenza che nol non imitlamo.
Si citaroro illustri giureconsulti chepur consentirono a parziali mo.

dificazloni del Codici. Ma so quoi sommi procedettero a riformo par.
ziali per urgenza, per necessità, por utilità provata, ben fecero; ma
chl dice che essi avrebbero seguitato a fare da rattoppatori in per-
petuo i Vi sono anzi prove in contrarlo.
Si augura che, se il codice di procedura penale devo rifarsi, lo si

rifaccia quanto p'ù presto si puð.
Nega di sacrincare in questa discussione la sostanza alla forma : se

lo leggi staccato BOBO Un CallIVo prodotto, qui VI 6 visto di sostanza
o non di forma.
Circa il decreto-legge del 1889, disse che esso era una devastaziono

necessaria, aggettivo che jgiustifica l'operato degli autori del decreto
del 1889.
Se non si vuole che dica devastazione, dirà demolizione.
Fa.notare che egli non censur6 P intrinseco del decreto del 1889,

decreto che anzi à In gran porte modißcato dal progetto attuale. Egli
adunque vuol salvo 11 decreto : Ponorevole Auriti che puro lo difende,
lo vuolo uccidere.

Presentazione di se progetto.
BRANCA, ministro del laverl pubblici, presenta un progetto per

mod111eazioni alla legge sullo espropriazioni por causa di pubblica u.
tilith.

Ripresa della discussions.
MANFREDI, relatore, rende gramle al colleghi che sorsero autorevoli

a sostegno del progetto di legge.
Nota che le disposizioni di esso possono tutto stare da sð, elð che

rende la riforma utile e scevra di pericoll.
DEODATI osserva che Ponor. Auriti gil chlese so 11 numero del

giudiz1 per giurati non 6 in Italia ancora di molto superiore a quello
che è in Francia.
La domanda dell'onor. Auriti vorrebbe essero insiema un argo-

mento; ma non lo 6, anzi è 11 riconoscimento del fatto lamentato
dall'onorevole Plerantoni e dall'oratore.
Gli amici della giurla non possono essere roddisfatti.
L'onor, Auriti disse che ormal ai glorati pesa Padompimento del

loro dovere.
Na 11 decreto-legge del 1889, poteva preoccuparsi di questo 7
D'altronde se vi ð riluttanza a fare da giurato, cfð dipende da un

complesso di cause perturbatriel.
PIERANTONI, per fatto personale, dichiara di conoscero perfetta-

monte le riserve che sono imposte agli oratori parlamentari.
Rammenta di nyero glh inteso dl rassicurare l'onorovole Auriti

circa la intenziono dell'oratore di attaccare 11 decreto-Iogge del 1890,
Non ebbe mal Intenzione di attaccare quella legge o nemmeno la
Commissione che ha esaminato 11 presento progetto di legge.
Non ebbe mal in animo altro che di esaminare so 11 presente pro-

getto di legge corrispondo al Snl della giust1xia.
Non accetta pel suoi attacchi la quallOca di acerbi, che ad essi

protese attribuire l'onor. Auritt.
Rammenta le tesi sostenute nei suoi precodenti discorsi, o dimo-
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stra nuovémente come sia Vero cið che egli ha osservato intorno

alla diminuzione che venne inflitto alla competenza della giur a e in-

torno alle enormi proporzioni della detenzione preventiva ed alle

gravi conseguenze della modesima.

Respingendo 11 sisterna °delle piccole leggi riformatrici, ð perfetta-
mento conseguento al suot precedenti.
Dice del suo fato che ló fa trovare sempre in diverso campo da

quello dell'onorevola Auriti. Non si preoccupa delle persone; non
parla mal se non obbiettivamento.
Lo rassicura

La buona compagnia che l'uom frencheggia,
Sotto l'usbergo del sentirsi pura.

FERRaRIS, ministro di grazia e giustizia, à convinto che la discus-

s1one seguita fln qui, abbia dimostrato la sconvenienza del progetto.
Tuttavia parlerà per dovere di ministro proponente.
Crede che propriamonte una vera discussione generale non av-

vanno nð, ettesa l'indole del progetto, era forse possibile.
.
Alcuni oppugnano in massima le riforme speciali, altri credono che

tall riformo generino confusioni, altri da ultimo credono inutili o im-

maturo le proposto ora fatte.

Si parlð dei perIcoll delle delegazioni ed egli pure lo crede mo'to

pericolose: ne ebbo una esperienza molto amara.
Vi sono delegazioni che, per quanto sia buona la volontà dell'ese-

cutore, non evitano censure e imprimono nell'animo altrui un senti-

mento quasi di compatimento per il delegato.
Il progetto attuato è destinato a portare quelle riforme che non po-

terono attuarsi col decreto del 1889 per mancanza di mandsto.
Si parlò di riforme nelPistituto del pubblico ministero. Egli professa

la teoria della indipendenza del pubblico ministero, il cui ufficio si

compone di magistrati, e ciò senza violare l'art. 32 dell'ordinamento
giudiziarto.
Quanto alla giurla, o si parla della leggo i• dicembre 1889 ed essa

non. ha più bisogno di difesa, o si parla di estenderne la competenza
e non si possono formulare teorie generali.
Quanto alPistruttoria dei processi, è facile dire ciò che si deve fare;

ma ð difficilissimo metterlo in pratica.
Occorrono attitudini speciali nei magistrati, che 10 stesso (guarda-

sig1111 ha difDeoltà di apprezzare o conoscere.

Altri paesi hanno fatto agli istruttori una carriera separata e spe-
ciale; ma bisogna avvertire che apprezzando le istituzioni strantere,
bisogna tener conto anche del modo con cui funzionano in pratica.
Iticonnsee che à meglio fare dei Codici In complesso: le difficoltà

parlamentari sono superabili.
Jifa l'impresa 6 dificilissima, particolarmente ancora per un Colice

di rito penale.
11 Codico di procedura penale è la parte più difficile e più complf-

cata della legislazione.
Quindi, in pratica, le riforme parziali, sono le più facilmente at-

tuabili.
La nostra storia legislativa attesta la difficoltà delle riforme com-

plesse.
IUcorda como si areno 11 progetto di riforma giudiziar'a dell'ono-

revolo Tainni, o 11 successo avuto dai ritocchi parziali.
Si disse che le riforme parziali hanno gravi inconvenienti che gli

oppositori háuno enumerati.

Osserva che le riforme ora proposte, migliorano 11 Codice e non

no turbano l'armonta.
Circa le didicoltà di avere un testo unico, egli non respinge l'e-

mendamento Deodati, ma vi ritornerà sopra.
I.e rlforme proposte si dissero nè necessarie nè urgenti, nè

utili.
Ma queste sono accuse generiche che la discussione degli articoli

potrà confutare.
Non crede di fare altre dichiarazioni generiche, reputando ditTorme

dall'indole del progetto una discussione generale.
ConOda che gli oppositori al progetto, partecipando alla discus-

sione, contribuiranno a modificarne o a migliorarne le dispositioni,
ciò che è il vero vantagglo del sistema parlamentare. (Benissimo).
PilESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.

Giuramento del senatore lionast.

Introdotto nell'aula dai senatori Ghiglieri e Basteris, presta giurn-
mento il senatore Bonasi como. Francesco.

Interrogazione del senatore A. Ilossi.
PRESIDENTE. Essendo presente il ministro di agricoltura e coni.

mercio, rileggo la domanda di interrogatione del senatore Alessandt0
Rossi sulla introduzione del riposo domenicolo.
CHIMIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio, dichiara

di essere a disposizione del Senato per la seduta di merco!edi nella
quale potrå anche essere svolta la interp llanza del senatore Rossi.
ROSSI A. Consente.
PRESIDENTE. Dichiara che la interpellanza del senatore Rossi A-·

lessandro sarà posin all'ordine del giorno per la sedu'a di mer-
coledi.

liipresa della discussione.
PRESIDENTE si procederà ora alla d scussione degli artico'f.
PASCALE iscritto per parlare sulla prima parte del primoarticolo,

dichfara che, sentendosi stanco, preferirebbe parlaro domant.
PflESIDENTS rinvia a domani il seguito della discussione.
La seduta è sciolta (ore 4,40).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOHHARIO - Ennedi 30 novembre 1891.

Presidenza del presidente BIANCilERI.

La seduta comincia alle 2,20.
QUARTIERI. segretario, legge il processo verbale della seduta di

sabato, che ò approvato.
PRESIDENTE comunica due lettere: una della vedova del senatore

Peruzzi ed altra del fratello del deputato Farina, con lo quali sono
espressi vivi ringraziamenti alla Camera ed al presidente per la com•
memorazione fattasi dei due illustri defunti.

Comunica quindi una lettera dell'onorevole Elia, con la quale dà lo
suo dimissioni da deputato, per motivi personali.
MARIOTTI, anche a nome del deputato Bonacci, propone che gli

si conceda invece un congedo di due mesi.

SANTINI, ricordando i precedenti di questi ultimi giorni 'riguardo
a dimissioni di deputati, e considerato il patriottismo e la lealtà dol•
l'onorevole Elia, volerebbe pel congedo, se l'onorevole Ella stesso,
malcontento d'una perizia giudiziale, non avesse dichiarato che oltre
rivolgersi ai tribunali intende rivolgersi all'oquità del Governo.
Conclude che si astiene dal votare per togliere carattere di perso-

nalità alla esposizione dei fatti, che concordano con una sua pro-
testa fatta prima della proclamazione dell'onorevolo Elia a de-
putato.
CAVALLOTTI tileva che t criteri morall che esistevano per l'ono-

revole Tenani ci altri, non sussistono quando si tratta di questioni
personali, lo quali portano a suscettibilità che conviene rispet-
tare.

L'onorevole Ella ha una splendida pagina nella storia del nostro
risorgimento, ed egli stesso riconoscerà quello che imponga a lui ed
alla Camera la sua posizione presente.
MARIOTTI non entrerà nella questione dei meriti dell'onorevole

Elia, nè nei suoi affari.

La Camera con consuetudine di cortesia ha accettato sempre le
proposto del genere di quella che egli ha fatta, e conBda che ragioni
private non si oppongano alla accettazione anche di questa sua pro-
posta.
CAVALLOTTI nota che in questo case trattasi di un vero conflitto

di coscienza, e non di condizioni di salute, alle quali generalmente si
ispirano le proposte analoghe a quella dell'onorevolo Mariotti.Quindi
la Camera può venire al voto senza mancare alle suo consttetu-
dini,
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TORRACA dichiara che non volondo erigerst giudice nella questione
voterà in favore, per lo ragioni di cortesia cui ha accennato l'onore-
vole Mariotti.
STELLUTI si associa a questa dichiarazione.

CAVALLOTTI appunto perehã non vuolo erigeral giudlee nella que.
SIIOne, rlttene che la Camera debba accettare la domanda de1Ponore-

voie Ella.
TORRACA repitea che si limita a seguire i precedenti consuetudi-

narii della Camero.
PRESIDENTE mette a partito la proposta dell'on. Mariotti.
(Non 6 accettata).
Dichiara vacante un seggio nel 1 colleglo di Ancona.
TORRACA, circa le domande di autorlzzazione a p-ocedere per

doello, propone che la Camera prenda una dellberazione sulla que-
stione se debbast nominare dagt! Uf0c1 un commissario selo, o tanti

quante sono quelle domande.
Propone che sia nominato un solo commissario.
LAZZARO desidera che gli Ulllei siano lasciati liber! di nominare

uno o più commissarli.
PRESIDENTE avverto che alcuni UfBel ritennero necessaria una de-

liberazione della Camera In proposito.
(La proposta dell'on. Torraca 6 approvata).
BARATIERI giura.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, (Segni di attenzione) dichiara

di accettare la interpellanza del deputato Dovio sulle coso d'Africa
purebð sla svolta quando sarà chiuso 11 processo che si dibatte ora

a Afassana.

Quanto all'altra interpellanza dello stesso deputato Bovio sulla poli-
t1ea ecclesiastica, ritenendo che sarebbe troppo ritardato lo svolgt-
mento delle interpellanze sulla politica interna ed ecclesiastica riman-
dandole dopo la discussione dei provvedimenti finanziari, propone che
le interpellanze medesime si svolgano, raggruppandole, appena esau-
rita la discussione della legge sugli stipendi ed assegni flssi per l'e-
sercito.

CAV&LLOTTI accetta la proposta, chiedendo che alla interpellanza
del deputato Bovio siano riunite una sua interrogazione che sta per
presentare e la interpellanza sulla politica interna che ha già pre-
sentato.

DI RUDINI', presidente del Consigilo, si rimette al presidente per
il raggruppamento dello varle Interpollanzo, a seconda dell'argomento
cui si rf forfscono.
PRESIDENTE crede che convenga fire due gruppi distinti, per non

confondere la politica ecclesiastica con gli altri argomenti di politica
Interna.

BOVIO si rimette al presidente, accettando la proposta del presi-
dente del Consiglio relativamente alla interpellanza sulle cose dl A-
i ica.
AGNINI non vorrebbe che subisse ritardo la sua interpollanza sul

dazio che colpisce Vintroduzione dei grani considerandola urgente.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, osserva che Pargomento del-

Pinterpellanza delPonorevo'e Agnini potrebbe trovar luogo nella di-
scussione del provvedimenti ilnanziarii.
AGRINI acconsente.
ANTONELLI chiede che la sua interpellansa sulle condizioni degli

operai nella capitale, sin riunita a quella dell'onorevole Baccelli rela-
tiva allo stesso argomento.
NICOTERA, ministro delfinterno, acconsente.
(Rim me così stab.lito).

Svolgimento d'interperanze.
J.JNUZZI svo'ge la sua interpellanta al œfnistro d'agricoltura e

commercio per coaoscere le sue Intenzioni sul riordinamento delle
scuolo superiori di commercio e delle agrarie, e sul disegno di legge
sol e secuo'e di arti e mestieri, presentato dal suo antecessore onore-
Volo Micell.
Olmostra che la importanza e Purgenza di scuole agrario ed indu-

e riali sono rese maggiori dalla crisi vinicola che attraversa 11 paese.

CHIMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde che gravi
dißlcolth si oppongono alla trasformaslone di alcune scuole tecniche
in scuole professionall; che, per rimuoverne alcuna, ritirerà il dise-
gno di legge presentato da'I'onorevole Micoli; che non mancherà di
prendere gli opportuni accordi col suo collega dellistruzione pubblica,
per eliminare le altre, per raggiungere 11 risultato che tutti si pro-
pongono.
Il Governo non manca di diffondere le buote 'pratiche agrarle: e

polchè alcune scuole speciali non banno bene corrlsposto, toglierà a
queste il sussidio, per aumentarlo a quelle scuole che dànno buoni
rIsultati.

Annunzia la presentazione di un disegno di legge col quale sono
sottratti alPimposta di ricchezza moblie gli aillnamenti del prodotti
agricoli: e osserva, quanto slla crisi enologica, che Pitalla avrà 6ran
glovamento dall'industria degli alcools; Industria che ha cercato di
incoraggiare con Pimplanto di magazzini generali.
Ricorda di avere anche istituito alle porte di Roma un podere spo-

rimentale.

Spera che l'onorevole Jannuzzi vorrh dichiararsi soddisfatto.
JANNUZZI ringrazia il ministro, insistendo nel ritenere Indispensa-

bile la trasformazione di alcune scuole tecniche in scuole profes-
sfonali.
PRESIDENTE legge un telegramma delPonorevole Imbriani col

quale domanda che le sue interpellanze mantengano il loro turno.)
(E' così stabilito).

Si dichiarono decadute, per assenza del proponenti, le interpe lanze
dei deputati Ruspoli e Cipelli.
FORTIS, a nome anche delPonorevole Pratti, crede opportuno di

rimandare la sua interpellanza intorno al numero del deputati asse·
gnati alle provincie di Forll e Porto Maurizio, ßno a quando siano
compiute le operazioni del nuovo censimento.
NICOTERA, ministro delPinterno, consente, volendo che rimanga

impregiudicata ogo! questione relativa allo circoscrizioni giudiziarle,
fino a quando siano compiute le operazioni del censimento.
PRESIDENTE annunzia una domanda d'interpellanza dell'onorevole

Odescalebi intorno alla presentszione di leggi d'indole sociale.
NICOTERA, ministro de!Pinterno, osserva alPonorevole Odescalchi

che il Governo 6 preoccupato della grave questione da lui sollevata;
che sono in corso gli studt per cercarno la soluzione; che sa-

ranno follecitamento presentati alfetame della Camera alcuni provve-
dimenti.
Percið prega Ponorevole Odescalehl di rimandare la sua Inter-

pellanza.
ODESCALCHI riconosee la gravità della questione, ma osserva che

appunto per questo conviene studiarla e cercare di risolverla: e per-
ciò chiede al Governo di dargli una risposta precisa.
CIIIMIRRI, ministro di agricoltura e commercio, osserva al"onore-

Vole Odescalchi che è in esame dinanzi al Senato 11 disegno di legge
por Passicurazione contro gli infortunii e Pimpotenza al lavoro ; clie
gik vige fla dal 1886 la legge p3r la protezione e limitazione del la-
yoro della donna e dei fanciull!; che sono già pronti due disegni di
legge intorno alla colonizzazione interna; che å già all'ordine del
giorno 11 progetto sul prooi-etri.
ODESCALCHI non ha ragione di non dichiararsi sodisfatto delle

risposte del ministro di agricoltura e commercio, e si riserva di esa-
minare I provvedimenti leglslattvl che egli ha annunziati.
COLOMBO, ministro delle flnanze, presenta un Decreto Reale col

quale ritira il disegno di legge relativo alla riforma della tarifra del
daz!! doganali sut prodotti chimici.
CHIMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, presenta un Decreto

Reale per ritiraro il disegno di leggo relativo alle scuole di arti e
meslieri, e il disegno di legge per Pallenazione del bosco di Mon-
tello.
Presenta un disegno di legge intorno a quest'ultimo argomento.
S'intende rimandata a lune û un'interpellanza dell'onorevolo Castni;

si dichiarano decadute due interpellanze degli onorevoll Muratori o
Sanguinetti Adolfo.
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NICOTERA, ministro dell'interno, chiedo che sia rimandata ad

un'altra seduta un'interpellanza dell'onorevole Stelluti.
STELLUTI consento.
RAMPOLDI dà ragione della Seguento interpellanza, che muta in

somplice raccomandazione: «srà criteri che determinarono il Governo
a considerare lo licenze della scuole tecniche e ginnasiali titoli suffl-
cienti di coltura per Famrrlissione agli esami pel conferimento della

patento di segretario co alunale, e a non considerare del pari suffl-
c!ente il titolo di mae.dtro elementare di grado superiore ».
VILL&RI, mintstro, dell'istruzione pubblica, riconosce opportune to

considerazioni d6t'onorevolo Rampoldi, e dichiara che studierà il modo
di osaudiro 11 desiderlo da lui manifestato.
RAMPOL"Á ringratta.
SI dic'alara ducaduta un'interpellanza dell'onorevole Piccaroll.
DFRA ROCCA, sotto-segretario di Stato, prega che sia differito lo

51"algimento delle interpellanze intorno alle circoscrizioni giudiziarie, e
'Ao potrebbero essere raggruppate.
00STANTINI ritira la sua interpellanza relativa a questo argomento.
lilAFFI svolge come raccomandazione la seguente interpellanza llr-

'Inata ancho dagli onorevoli Severi e Armirotti, al ministro della

guerra: per sapere se intende adottare provvedimenti al fine che le

esercitazioni del tiro a segno avvengano in localilà ed epoche da re-

care 11 minor danno possibile ai lavori aglicoli.
Raccomanda vivamento che falti simili a quelli che sono accaduti

in alcuni luoghi, con grave danno di pescatori e agricoltori, e che
hanno dato origine all'interpellanza, non st rinnovino. Deplora che s

siano indennizzati alcunt grandi proprietari, e non i poveri lavoratori.

PELLOUX, ministro della guerra, ha raccomandato sempre alle au-

torità locali le precauzioni necessarie.
Non ammette però che si siano indennizzati del danni soltanto i

grandt proprietari e non i lavoratori.
Tutti i danni che sono materialmente apprezzabili sono compensati
11AFFI ritiene che il ministro possa disporre le esercitazioni per

modo da non produrro danni da doversi compensar (pol. Conferma
quindi che si sono date indennità a proprietari in seguito a giudizio
nei tribunall, e non ai contadini, ni quali non si è concessa che una

mcachina indennilà.

PELLOUX, ministro della guerra, ripete che procurerà il possibile
por lituitare al minimum 1 danni; e riceverà volentieri informationi

sul danni non equamente compensati, se veramente ve ne fossero

stall.

FULCI svolge una interpellanza, firmata anche dagli onorevoli Zuc-

caro-Floreste, Clanciolo e Picardi, al ministro delle floanic, sull'abo-

lialone della fabbrica del tabacchi in Messina, dopo assicurationi pre-

cise che talo provvedimento non si sarebbe preso.

Ricorda queste assicurazioni date dal ministro delle finanze e al-

l'onorevole Picardi e alle autorith locali dalla città di Messina, 1a quale
si era acquiotata, quando due mesi dopo circa la fabbrica dei tabac-

chi veniva veramente abolita. I

Ora, questa inaspettata dcItberazione, ha aggravato le condizioni d

molti operai di quella città, già pregiudicate gravemente per la abo-

lizione della lavorazione libera.

Chiedo quali siano le ragioni di questa deliberazione.

COLOMBO, ministro delle finanze, rispondo che le sue assicura-

zioni furono sempre condtzionato e subordinate al rimaneggiamento
delle manifatture, al quale poi ha dovuto procedere. La soppressione
della fabbrica di Messina fu contemporanea a quello di Parma, di
molto maggiore importanza.
Agli operai ed operaio di queste manifatture venn:ro f9tte tali

condizioni che furono immediatamente accettate; laonde la soppres-

stone ne venne quasi spontanea. Queste riduzioni poi sono state con-

sigliate dal desiderio di corrispondere meglio al!e domande dei con-

sumatori e dalla grande economia che si avrebbe avuta a beneficio

dell'Erario.

FULCI, ricordate nuovamente le assicurazioni determ:nate dal Go-

verno, giustiflea le lagnanzo per la inaspettata soppressione. Di fronte

poi at risparmi affermati dal ministro, osserva che vi sono nuove 0

gravi spese che ritiene possono annullare le rag'oni di economia.
Gli operal si acquietarono naturalmente alle cont¿izioni fatto, percha

erano ormai sicuri della soppressione della manifatinra;. ma avreb-

bero preferito continuare il lavoro. l\'on può dichiarars) sodisfatto o

si riserva di tornare sulla questione.
COLOMBO, ministro delle finanze, è sempre pronto a tornare sulla

questione e dimostrare i vantaggi economici della presa detertaina-

zions.

MORELLI svolge la sua interpellanza al presidente del Consiglio edE

al ministro dell'interno, sull'indirizzo politico e amministrativo, che,

argomentando da alcuni fatti recenti, il Governo accenna a volere

adottare nella provincia di Pisa.

Si riferisce suectalmente al fatti accaduti in seguito alla elezione

di un deputato, essen lo rimasto vacante un seggio per sorteggio.

In quell'occasione la parte che restò minoranza vantava, a ragione

o a torto, l'appoggio del Governo e cominciò a dire che la vendetta

sarebbe venuta sui funzionari che quella minoranza non avevano fa-

vorito. E parc che queste voci non fossera del tutto prive di fonda-

mento perchè il profetto poco dopo fu messo al riposo, Pintendento

di finanza fu anche egli messo in riposo ed altri funzionari furono

traslocati

Questi fatti hanno suscitato grave emozione nella provincia di Pisa

e pe ciò l'oratore aspetta dal ministro dell'interno delle dichiarazioni

rassicuranti.
Presentazione di diversi dis gni di legge.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegnl
di legge

a) Nuova ripartizione di spese già autorizzate per opere idipuliche

straordinarie:

b) Provvedimenti relativi alle strade ferrate complementari;
c) Dichiarazione di pubblica utilltà dell'opera di prosciugamenta

della ripa sinistra del flume Ticino con facoltà al comune di Seato

Calende d' imporre un contributo alle proprietà fronteggianti;
d) Provvedimenti coi quall viene autorizzato a regolare l'ammi-

nistrazione nel Regio Corpo del Genio civile, degli ingegneri e degli
altri impiegati straordinert addetti alla costruzione delle oppre pub-
bliche per conto dello Stato;

e) Modiflcazione agli stanziamenti del Ministero delle posto o to

legrafi.
Il primo e l'ultimo disegno di legge sono inviati alla Giunta del

bilancio, 11 secondo viene inviato alla stessa Commissione che esaminð
un disegno di legge consimile, gli altri sono inviati agli Ulllet.

Cantinua la discussione delle interpellanze.

NICOTERA, ministro de:F interno, risponde all'onorevole Morelli che
desidererebbe che nella Camera non si portasse l'eco di voci che cor.

rono, ma piuttosto del fatti precisi.
Peb essere benissimo che qualcuno vanti protezioni del ministro

dell'interno, ma di ciò il ministro stesso non può essere respon-

sabile.

Venendo ai fatti, l'oratore osserva che, quando arrivò al Ministero

dell'interno, trovô il prefetto di Pisa, di cui si ò parlato, in aspetta-
tiva per motivi di servizio; lo ha richiamato in servizio, ma ha visto

che. malgrado i suoi incontestabili meriti, non poteva per le sue con-

dizioni di salute continuare nell'ufficio. L'oratore tuttavia ha avuto

cura di ritardare questo collocamento a riposo, finchè non fossero

esaurite la elezioni di Pisa,

Il Governo non prendo alcuna parte alle elezioni politiche ed alle

amministrative, e ciò sarà provato dalle prossimo elezioni politiche
di Napoli.
Trova poi che la Camera ha pieno diritto di domandare conto al

Governo se l'amministrazione di una provincia va male, ma non puð
domandare conto se un prefetto è collocato a riposo o traslocato;
altrimenti è impossibile ci e il Governo assuma la responsabilità che

gli spetta.
I)el resto non sa di chi fosse amico o nemico il prefetto di Pisa ;

certo che tutti hanno deplorato che questo funzionariosiastatoposto
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a riposo, e questa misura, necessitata per le condizioni di salute, non
'

ailhtto una punizione.
MORELLI replica dicendo che non ha mai inteso di controllare Po-

pera del ministro delP Interno riguardo alle traslocazioni ed alla messa

a rfposo del funzionari.
Per6 non ha potuto non interessarsi del panico nato nella provin-

cia di Pha nella benemerita classe del funzionari, minacciati contt·
nuantente di traslochi per opera di qualche giornale.
Si complace che la parola del minisIro sia stata rassicurante; forse

sarebbe stato più opportuno fare prima simill dichiarazioni; ad ogni
modo al dichiara sodisfatto.
NICOTERA, ministro delP interno, ringrazia Ponorevole Morelli, e

piglia Poccasione per dichiarare che P intendente di finanza, secondo
quanto consta al ministro delle finanze, chiese egli stesso il colloca-
mento a riposo.
Augura che nella provincia di Pisa avvenga la pacifleazione di tutti

gli elementi sinceramente hberali, e dice che non bisogna poi dar
molto retta alle informazioni di certa stampa.
1410RELLI ringrazia Ponorevo'e Nicotera per gli augurli di pacill-

eszione che ha fatto al partito Lberale pisano; per6 dove rettificare
un'asserzione: 6 vero che l'intendente di finanza ha chiesto il suo

collocamento a riposo, ma lo chiese perchè il Governo Paveva ufD·
closamente invitato a chiederlo.

COLOMBO, ministro delle Snanze, parla per fatto personale e dico

che à vero che P mtendente di Pisa fu invitato a chiedere 11 riposo,
ma fu questa una misura comune che si prese con diversi funzio-
mari, che avevano oltrepassato i 40 anni di servizio.
Non consentirà mat che i funzionari amministrativl, che da lui di-

pondono, siano puniti per fatti ed influenze di indole politica.
MOLMENTI avolge la sua Interpellanza al presidento del Consiglio,

ministro degli afari esteri: « sul divieto delle autorità austriache ai

piroscaß, che fanno le gite di piacere sul Lago di Garda, di appro-
dare nei porti del territorio austriaco. »
Spiega come le autorità austriache abbiano impedito replicatamente

al passeggiori di una nave italiana d1 approdare momentanoamento

sopra un lembo di terra austriaca che 11 Vapore doveva per qualcho
ora toccare,

Trova che questo modo di procedere non & amtchevolo, ed aspetta
splegazioni.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, dice che si tratta di un fatto

che rimonta al 1889, e che riguarda una questione d'ordino intorno

del Governo austriaco, ad egni modo è nel sentimento dell'oratore

che la misura presa del Governo austriaco non poss2 essere che tran-

sitoria.
MOLMENTI si dichiara sodisfatto e confida nel patriottismo del

presidente del Consiglio.
MARAZZi svolge la seguento interpellanza al ministro dello IInanze:

« sulla condotta di molti agenti delle imposto che, non tonendo alcun
conto delle istruzioni ministerla11 - rete di pubblica ragione - ag-

gravano la tassa di riechezza mobile, esorbitando di preferenza con-

tro negozianti, esercenti e rivoaditori al mianto; mentre le diminuite
importazioni e l'econornia del Paese richiederebbero tutt'altra misura,
e mentre le ripetuto dichiarazioni del Governo indicano la sua ferma

volonth di non imporro, sotto qualslasi forma, nuovi sacrißci pecu-
niari al contribuenti. »
Rammenta 1 criteri di eccessivo rigore col quali taluni agentt dello

imposte, e in particolare taluno della provincia di Cremona (segnata-
monte quello di C:ema), procedevano all'accertamento dei redd ti:

criteri opportunamente modificati dopo che 11 Ministero, in seg.itto
alla prosentazione della interpallansa delPoratore, mandò un Ispettore
in quella Provincia.
Dopo di ctð puð dirai cessato 11 motivo della Interpellanza. Esorta

tuttavla il ministro delle floanze a curare che gli agenti non inter-
pretino in modo eccessivamente fiscale lo istruzioni governative.
PRESIDENTE dichiara che lunedi prossimo si svolgeranno le altre

Interpellanze, che hanno tratto al procedimento degli agenti dello Im-
poste.

Comunicazione di domande d'interpellanza.
PRESIDENTE annuncia le seguenti domande di interpellanza :
« Il sottoscritto chiede Interpe!!are 11 ministro di grazia e giustizia

intorno alle ragioni che lo hanno Indotto a sopprimere le pretur• di

Agerola o Massa Labrense.
« Sorrentino. »

« Il sottoscritto chiede di interpellare 11 ministro di grasta e glu-
stizia sul motivi ohe lo hanno determinato a sopprimere 14 protura
di Massa Labrense e Agerola.

« De Martino. >

Prega 11 ministro delle finanze di voler comunicare al suo collegd
Guardasigtlli codeste domande d'interpellanza.
Annuncia inoltre la seguente domanda di interpellanza:
« 11 sottoscritto chiede interpellare Ponorevole prosidente del Con-

siglio e ministro degli affari esteri circa il testo delle dichiarazioni
scambiate nella Delegazione austriaca Interno alla questione romana o
rilevate nella seduta di ier l'altro del parlamento germanico.

« Cavallotti. >
Dichiara che in conformità della proposta fatta oggi dal Governo e

accettata dalla Camera, le interpellanze, il cui svolglmento avrà luogo
immediatamente dopo esaurita la discussione sui provvedimenti mili-

tari, sono quelle degh onorevoli Cavallotti, Rossi Rodolfo, Puglioso e
Bovio; rimane inoltra stabilito che alla precedoute interpellanza dol-
Ponorevole Cavallotti, già iscritta nell'ordine del giorno debba riu-
nirsi l'altra del medesimo deputato, della quale venne testå data let-

tura, o the il presidente del Consiglio ha in precedenza dichiarato di
accettare.

Annuncia che fu presentata la relazione sull'elezione contestata del

Il Collegio di Siracusa, e propono che venga iscritta nell'ordine del
giorno della tornata di Venerdl.
(Cosi rimano stabilito).
Annuncia che Pon. nonght ha presentato una proposta di legge che

sarà trasmessa agli Utile!.
La seduta termina alle 5.35.

T217...21GI· IS.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

ARRAS, 30. - La Commissione arbitrale tenne seduta fino alle
diecI di lersera.
Le concessioni fattes! reciprocamente dalle due parti lasciane spo-

rare una p.onta soluzione dt-llo sciopero.
LONDRA, 30. I socialisti tennero, ieri, un meeting a Chelsea, mal-

grado la proibizione delle autorità.
La pollaia a ravallo caricò la folla. Vi furono parecchi feriti. Si

fecero quattordici arresti.
ROMA, 30 - Dat telegrammi giunti al Ministero di agricoltura ri-

sulta che il prodotto della vendemmia del 1891 può ragguagliarsi ad
ettolitri di vino 34,900,000 ctrea, per 22 centes1mt di qualità ottima,
01 di qualità buona e 17 di quallth mediocro,
Il raccolto è stato scarso nella Lombardia o nel Veneto, perchð Io

viti non si erano rimesse dal danni arrecati dalla peronospora negli
anni precedenti.
BRINDISI, 30 - Il principe Francesco di Battenborg ð giunto pro-

veniente da Malta e proseguo per Cortù.

LONDRA, 90 - Il Daily CAronicle ha da Tien-Tsin : « I parti-
colari dei massacri di cristiani a Ta-Ku sono orribili. Alcuni preti
belgi ed alcuni neoliti furono uccisi con raillantezzo diabollehe Dieci

bambini vennero tagl'ati a petzt e arrostitt sopr.: bracleri. Alcune mo.
nacho furono violate e poscia uccise. I missionari, crudelmente tor-
turati, dimostrarono una rassegnazione croice. I carnefici strapparono
loro la lingua e il cuore che poi bruciarono. Un mandarino chinese
avrebbe felicitato sillbiti mostr!.
« Il Corpo diplomatico a Pechino e la Colonna europen sono gran-

demente eccitati. »

VIENNA, 30 - L'Arciduca Enrico, a morto stamane, alle oro 8,30.
MASSAUA, 30- Nell'odiorna seduta del tribunale à continuata l'au-

dizione dei testimoni m·11geni.
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